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Lecco

Lecco: Tari invariata nel 2021, preoccupa la liberalizzazione

In attesa che la bolletta dei lecchesi per lo smaltimento dei rifiuti venga determinata con la tariffazione
puntuale,  Palazzo  Bovara  deve  approvare  la  Tari  per  il  2021,  insieme  alla  modifiche  del  relativo

regolamento dettate dalle novità introdotte dal Decreto legislativo 116 del 2020. La nuova norma infatti,
oltre ad aver ridefinito la categoria dei rifiuti urbani includendo “anche i rifiuti indifferenziati e da raccolta

differenziata  provenienti  da  altre  fonti  che  sono  simili  per  natura  e  composizione  ai  rifiuti  domestici”
(assoggettandoli quindi alla Tari), ha introdotto per le utenze non domestiche la possibilità di scegliere tra

servizio pubblico e soggetto privato per la gestione di tali rifiuti.
“La scelta dell’amministrazione è stata quella di mantenere inalterate tutte le tariffe, anche per la Tari - ha

spiegato  l’assessore  Roberto  Pietrobelli  in  commissione  II  martedì  sera  -.  Attualmente  il  costo  del
servizio - che sfiora per Lecco gli otto milioni - è ripartito al 55 per cento sulle utenze domestiche e al 45 per

cento sulle utenze non domestiche, alle quali continueranno ad essere applicati i coefficienti minimi previsti
con una riduzione del cinque per cento per alcune categorie merceologiche, come per gli anni precedenti”.

Una suddivisione che non rispecchia quella reale dei costi - le utenze non domestiche incidono infatti meno
del  45  per  cento  sul  costo  del  servizio  -,  che  è  frutto  di  una  “scelta  politica”.  Da  quest’anno,  come

accennato, le utenze non domestiche potranno scegliere di conferire anche a operatori diversi da quelli del
pubblico servizio e nel regolamento così, come verrà proposto di modificarlo, verrà introdottolo l’obbligo di

comunicare entro il 30 settembre di ogni anno con decorrenza dall'anno successivo l’eventuale decisione di
non avvalersi dell’operatore pubblico.  Tra le novità che riguardano anche i  cittadini invece una diversa

rateizzazione della tariffa: restano le tre rate con scadenza 30 giungo, 30 settembre, 7 dicembre e la rata
unica con scadenza 30 giugno, ma viene aggiunta la possibilità della doppia rata, con la prima scadenza

fissata al 30 giugno e la seconda a scelta tra settembre e dicembre. “La Tari serve a coprire tutti i costi della
gestione dei rifiuti, inclusi quelli degli investimenti e dei relativi ammortamenti: il calcolo della tariffa viene

fatto per le utenze domestiche sulla base dei metri quadrati dell’abitazione e del numero dei componenti del
nucleo famigliare,  mentre  per  le  utenze  non  domestiche  sulla  base  dei  metri  quadrati  moltiplicati  per

un’aliquota fissa e una variabile in base all’attività merceologica. Ogni modifica genera una compensazione
interna e la decisione di alcune utenze di non avvalersi del servizio pubblico potrebbe determinare una

riduzione delle entrate non compensata da una equivalente riduzione di costi, la differenza dovrà essere
quindi assorbita dalle altre utenze”.

Ma questa non è l’unica preoccupazione: andrà infatti normato l’intervento degli altri operatori rispetto alle
giornate e agli orari di raccolta e per quanto riguarda gli ingressi nelle zone ZTL. L’assessore pensa anche

ad un metodo per fare delle controfferte alle aziende, “mettendo mano alle aliquote con grande attenzione”,
così come ad un coinvolgimento di Silea che “potrebbe fare delle offerte alle utenze che sceglieranno il

privato per spingerle conferire a loro i rifiuti. Se così fosse potremmo concordare a fine anno uno storno a
nostro favore. Il 2021 e il 2022 saranno due anni in cui monitorare bene la partita, aspettando anche i

pronunciamenti  di  Arera  e  i  pareri  di  Anci,  in  attesa  della  Tariffazione  puntuale  che  sconvolgerà
ulteriormente le cose”. Preoccupazione da parte di Filippo Boscagli per la tariffa e la qualità servizio: “Se

perdiamo i grandi contribuenti come supermercati e banche, che hanno tanti rifiuti da smaltire e pagano
tariffe  alte,  può  essere  un  problema”.  Un’analisi  su  cui  concordano  anche  Alessio  Dossi  di

Ambientalmente e  Simone Brigatti  di  Forza  Italia.  “Il  problema è  proprio  il  metodo di  calcolo  -  ha
aggiunto Pietrobelli -: Silea fa un calcolo di costo della raccolta e smaltimento basato sul Piano economico

finanziario, noi copriamo questa tariffa con un altro criterio e fin quando non si arriverà alla tariffa puntuale
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dobbiamo trovare un nuovo equilibrio che ci permetta di gestire il tutto”.
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